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Asse prioritario 1 - Occupazione

Obiettivo specifico 8.4 – Azione 8.4.2

AVVISO “FORMALI”

SERVIZI INTEGRATI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE E L’INCLUSIONE ATTIVA

DEGLI IMMIGRATI

FAQ aggiornate al 05/03/2019 dalla 6 alla 9

1

All’art. 4 dell’Avviso, Beneficiari, alla lettera “a” si indicano fra i Beneficiari le Agenzie

formative  accreditate  per  le  macro-tipologie  B  e  C;  con  la  presente  si  chiede  se

possono partecipare all’Avviso, in forma singola o come Capofila in un RTI, le agenzie

che si trovano in questa condizione: possesso di accreditamento per la macro-tipologia

B con vincolo, possesso di accreditamento per la macro-tipologia C senza vincolo.

RISPOSTA 1) Le Agenzie formative, che dovessero risultare capofila dell’Ats, dovranno

essere  accreditate  per  le  macrotipologie  B  e  C,  senza  vincolo,  le  altre  potranno

partecipare in ATS ma non come capofila. Il requisito va posseduto al momento della

stipula del contratto.

2

In  riferimento  all'Avviso  FORMALI  di  codesto  spettabile  Assessorato,  si  domanda

quando  sarà  disponibile  on  line  l’allegato  2  –  formulario  progettuale  e  la  restante

modulistica finalizzata alla partecipazione.

RISPOSTA  2)  L’allegato  2  –  formulario  progettuale  è  stato  pubblicato  in  data

20/02/2019

3 3.1) La predisposizione del Piano personalizzato previsto come terza fase dell’Azione

A, viene erogata a favore di coloro che saranno poi coinvolti nella successiva Azione B

(max 25 persone) o a favore di tutti coloro che verranno coinvolti nella selezione?

3.2) Per le attività A, considerato che dovrà essere valutata la conoscenza della lingua

italiana ma che la selezione comprende anche aspetti di orientamento e attitudinali, si
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ritiene che tra i  professionisti  da coinvolgere debbano essere,  oltre a quelli  previsti

nell’art. 9, anche i docenti di lingua italiana e nel caso orientatori professionisti che non

necessariamente sono in possesso delle lauree citate. Si chiede se tale valutazione è

corretta.

RISPOSTA 3.1) Viene erogata a favore di coloro che saranno poi coinvolti nell’azione

B: si coglie l’occasione per chiarire che “max 25 persone” è riferito al numero massimo

di destinatari per classe.

RISPOSTA 3.2)  Fatte  salve  le  figure  professionali  ricadenti  nell’art.  9  dell’Avviso,

possono essere inserite, a supporto, altre figure professionali pertinenti (Vademecum

1.0 – giugno 2018).

4

all’Art.  4  comma  a  e  nello  specifico  si  menzionano  tra  i  beneficiari  “le  Agenzie

Formative accreditate in Sardegna per le macrotipologie B e C…., il  nostro Ente è

accreditato per le macrotipologie suddette ma  senza vincolo solo per la macrotipologia

C. Possiamo partecipare?

Vedasi risposta quesito n. 1

5 5.1) Nell’Art. 3 - Destinatari, è detto che la percentuale femminile deve essere almeno

il 38%. Potrebbe essere anche che gli interventi si rivolgano esclusivamente a donne

(il 100%)?

5.2) Nell’Art. 8 – tipologie di azioni e spese ammissibili, nel paragrafo relativo all’azione

B.3 si parla di ADA e UC. Non è chiaro se si possa prevedere il percorso di formazione

per 1 o anche 2 ADA/UC, fermo restando il monte ore di 200?

5.3) Ancora a proposito dei percorsi formativi: è possibile prevedere due interventi in

due aree territoriali diverse con percorsi formativi differenziati in relazione all’analisi dei

fabbisogni?

5.4) Nell’Art. 29 – Trattamento dei dati e informativa a tutela della riservatezza si fa

cenno all’assenso alla pubblicazione nel Catalogo. A quale catalogo fa riferimento?

5.5) L’allegato A alla proposta progettuale, nel foglio relativo al Piano finanziario, non

consente di  modificare le celle della colonna “ore” che è impostata su “300”.  Dalla

lettura dell’art. 8, si desume che il monte ore per ogni azione, nel rispetto del massimo

consentito, possa essere definito in relazione alle esigenze del progetto. E’ corretta
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l’interpretazione dell’articolo? Se si, è possibile avere un file in cui si possa modificare

il monte ore?

RISPOSTA 5.1) “Almeno il  38%” è inteso come minimo, nulla osta che il  100% dei

destinatari siano donne.

RISPOSTA 5.2) è possibile la realizzazione di due ADA; il monte ore non è vincolante,

sempre rispettando il max di 300 ore.

RISPOSTA 5.3) Nel rispetto delle indicazioni dell’Avviso, nulla osta alla realizzazione di

percorsi formativi in 2 aree territoriali diverse, purché si rientri nel massimale di budget

stabilito.

RISPOSTA 5.4) Il riferimento al Catalogo è un mero refuso e pertanto non va tenuto in

conto.

RISPOSTA 5.5)   L’allegato  A è  stato  modificato  per  consentire  l’inserimento  di  un

monte ore fino a 300.  

6

L’allegato A alla proposta progettuale, nel foglio relativo al Piano finanziario, nella riga

17 – Azione C) non consente di inserire un numero di destinatari inferiore a 12. Dalla

lettura dell’art. 8, si desume che per l’azione B le classi possano essere costituite da

un minimo di 12 allievi  a un massimo di 25 allievi per classe. Considerando che la

nostra  classe  sarà  costituita  da  20  allievi  e  che  massimo il  48% di  questi   potrà

accedere all’azione C) quindi per noi n. 9 destinatari. Come dobbiamo comportarci? E’

possibile modificare il parametro indicato come minimo, ossia 12?

L’allegato  A_proposta_progettuale  è  stato  modificato  tenendo  conto  di  questa

esigenza.

7 1) Si chiede se le UC previste per ciascun gruppo classe possano differire fra di loro
(nel senso che un gruppo si certifica su delle UC e l’altro gruppo si certifica su altre
UC).

2)  Si  chiede  se  è  prevista  un’indennità  di  frequenza  e/o  trasferta  per  le  attività

formative

RISPOSTA 7.1) Si

RISPOSTA  7.2)  Le  eventuali  indennità  concesse  sono  comprese  nella  UCS
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riconosciuta al Beneficiario.

8

Un’Agenzia formativa accreditata con vincolo per la macrotipologia B può partecipare
al Bando in oggetto come Capofila, ricorrendo allo strumento dell’avvalimento?

Si rimanda a quanto indicato all’ART. 4 dell’Avviso.

9

Se all’interno delle ADA scelte per l’Azione B3, Percorsi  formativi  volti  a migliorare
l’occupabilità, l’inclusione attiva e di qualificazione (certificazione di competenze) sono
già  previste  le  competenze relative  all’informazione/formazione sulla  prevenzione e
sicurezza nei luoghi di lavoro e la loro attestazione nel rispetto della normativa (D.Lgs.
81/2008),  è  necessario  replicarle  nell’ambito  dell’Azione  3  tirocini  di  orientamento,
formazione, e inserimento/reinserimento finalizzati all’inclusione socio-lavorativa?

Se la materia di sicurezza è esplicitata nell’ADA prescelta, il suo contenuto non deve
essere inteso come trasversale; rispondendo ad un principio di non sovrapposizione,
quindi il contenuto non dovrà  essere replicato nella fase relativa al tirocinio, durante la
quale è consentito il  trattamento della stessa materia (sicurezza) ma con contenuti
differenti, ad esempio specifici e attinenti all’ambito al quale sarà avviato il tirocinante. 

Il Direttore del Servizio

Antonia Cuccu


